IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE 

             Vista la delibera della Giunta comunale n. 84 del 22/02/2000 con la quale è stato approvato bando di concorso pubblico,  per titoli ed esami per la copertura di n. 3 posti di Vigili di Polizia Municipale;

             Visto il bando prot. n. 228 del 18/04/2000 (Registro dei Messi Notificatori) emanato a seguito dell’innanzi citata delibera G.M. 84/2000;

             Accertato che a seguito della pubblicazione del predetto bando sono pervenute n. 361 domande di partecipazione;

             Considerato che al medesimo bando non è seguita la relativa procedura concorsuale stanti  le sopraggiunte restrizioni in materia di assunzioni di personale per gli enti locali;

Vista, altresì, la delibera  n. 373 del 05.12.2006 con la quale la Giunta Comunale ha dato indirizzo di indire una selezione per la formulazione di una nuova graduatoria, valida cinque anni, per eventuali assunzioni di operatori di Polizia Municipale (ctg. C1), a tempo determinato ed a tempo indeterminato; 

Visto che con lo stesso atto  la G.C. ha stabilito di derogare, solo per la selezione predetta, ai limiti massimi di età previsti dall’art. 4 dell’allegato “ A “ del vigente Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Ritenuta la necessità di unificare le suddette procedure selettive ed armonizzare le previsioni di selezione mediante opportune modifiche ed integrazioni del bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 31 del 18/04/2000 – IV Serie Speciale -, riaprendo i termini per la presentazione delle domande, con salvezza di quelle già pervenute, anche in ordine alla facoltà dei concorrenti di integrazione della documentazione prodotta con ulteriori  titoli da valutare;
Rilevato che l’assunzione del profilo professionale di Agente di Polizia Municipale deve avvenire nell’ambito della categoria C1 - Posizione economica C1-, del C.C.N.L. Comparto Regioni – Enti Locali sottoscritto il 9 Maggio 2006; 

Sentito il Dirigente del Servizio di Polizia Municipale in merito al ruolo della professionalità da assumere, alle prove di selezione nonché alla opportunità di far ricorso a ditta esterna specializzata per lo svolgimento eventuale delle prove di preselezione, nel caso che la domande di partecipazione alla selezione superassero le n. 250 (duecentocinquanta); 

Dato atto che solo a verifica del numero delle domande di partecipazione valide sarà individuata la sede per l’espletamento della selezione o della preselezione; 

Dato atto inoltre che è presente presso questo servizio l’elenco delle ditte esperte in selezione e preselezione formato su richiesta delle stesse e a seguito di procedure selettive; 

Dato atto, altresì, che necessita rispettare le forme di pubblicità previste all’art. 36 del regolamento per le procedure selettive e di assunzione, comprensive della pubblicazione dell’avviso delle stesse sulla Gazzetta Ufficiale; 

Dato atto che in questo Ente non sono stati stipulati contratti di co.co.co. per il profilo professionale di agenti di polizia municipale – cat. C1 -, per cui non si procede alla riserva prevista dal comma 560 dell’art. 1 della L. 296/2006; 

Precisato:

Che saranno ammessi alla selezione in questione, se in possesso dei requisiti richiesti, coloro che hanno fatto domanda di partecipazione al bando di concorso pubblico,  per titoli ed esami per la copertura di n. 3 posti di Vigili di Polizia Municipale, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 84 del 22 Febbraio 2000, che viene integrato, modificato e sostituito con il bando, di cui all’allegato “A”;

Che i partecipanti al predetto bando saranno invitati a produrre, entro il termine di scadenza del nuovo bando, altri eventuali titoli conseguiti successivamente alla data del bando approvato con la citata delibera di G.C. n. 84 del 2000;

Che l’eventuale assunzione di unità di personale a tempo indeterminato è condizionata all’esito negativo della preventiva procedura prevista dall’art. 34 bis del  Dlgs 30/03/2001 n. 165 e smi  in materia di mobilità del personale

Visto lo schema di avviso di Selezione Pubblica redatto secondo le previsioni del Regolamento Comunale per la disciplina delle procedure selettive e di assunzione; 

Visti: 
• gli articoli 107 e 183 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.8.2000 n. 267e successive modificazioni ed integrazioni; 

• i  CC.CC.NN.LL. vigenti per il Comparto Regioni – EE.LL.; 

• il vigente Regolamento per la disciplina delle procedure selettive e di assunzione; 

Ritenuto per le motivazioni sopra esposte di dover: 
- approvare l’avviso di selezione pubblica di cui all’allegato “A”, facente parte integrante del presente atto; 

- attivare le forme di pubblicità previste dal regolamento per le procedure selettive e di assunzione vigente; 

- disporre, dato atto che il numero di candidati al precedente bando è certamente superiore a 250 (duecentocinquanta) essendo pervenute domande in numero superiore a 300, il ricorso a ditta esterna specializzata per lo svolgimento delle prove di preselezione; 
- avviare la richiesta di preventivo alle ditte di cui all’elenco presente presso questo ufficio per la fornitura del servizio di preselezione nei termini previsti dal regolamento economato; 

- pubblicare l’avviso della procedura selettiva sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale concorsi ed esami; 

D E T E R M I N A 
1. di approvare l’avviso di selezione pubblica per la formazione di apposita graduatoria  per l’eventuale assunzione di “Agenti di Polizia Municipale” quale integrazione e modifica del bando di concorso pubblico, per titoli ed esami per la copertura di n. 3 posti di Vigili di Polizia Municipale, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 84 del 22 Febbraio 2000, che viene sostituito integralmente con il bando di cui all’allegato “A”, fatte salve tutte le istanze presentate nei termini previsti dal precedente bando;

2. di precisare che la graduatoria sarà valida sia per l’assunzione di personale a tempo determinato sia per assunzioni a tempo indeterminato, qualora la normativa in materia di assunzione di personale e quella finanziaria lo permettano;

3. di stabilire che l’eventuale assunzione di unità di personale a tempo indeterminato è condizionata  all’esito negativo della preventiva procedura prevista dall’art. 34 bis del  Dlgs 30/03/2001 n. 165 e  smi  in materia di mobilità del personale

4. di dichiarare l’allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

5. di attivare le forme di pubblicità previste dal vigente regolamento per le procedure selettive e di assunzione; 

6. di invitare i partecipanti al predetto bando a produrre, entro il termine di scadenza del bando, eventuali altri titoli conseguiti successivamente alla data del bando approvato con la citata delibera di G.C. n. 84 del 2000;

7. di precisare che, prima delle prove di esame, vi sarà prova di preselezione con ricorso a ditta esterna specializzata, alla quale verrà affidata anche l’intera gestione della procedura concorsuale;

8. di pubblicare l’avviso della procedura selettiva di che trattasi sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale concorsi ed esami; 

9. di dare atto che il  Responsabile del procedimento è il Sig. Urbano Pietro, responsabile dell’Ufficio Personale, e che gli atti connessi possono essere visionati presso il predetto Ufficio; 

10. di dare informativa alla RSU e OOSS del presente provvedimento;

11. di dare atto che la presente determinazione viene sottoscritta anche ai fini del parere di regolarità tecnica espresso in senso favorevole, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267.

                  IL DIRIGENTE DEL II SETTORE

              Dott. Antonio Puzzolante
ALLEGATO “A”

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

SELEZIONE PUBBLICA PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA PER  ASSUNZIONI DI AGENTI DI POLIZIA MUNICIPALE. 
(Categoria C1, posizione economica C1, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 09/05/2006).
IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE 
In esecuzione della determina dirigenziale n. __________ del ___________ ;

Visto il Regolamento Comunale sull’organizzazione dei servizi e degli uffici “ Norme sull’accesso all’impiego “ – approvato con atto di Giunta Comunale n. 8 del 9/1/2006 ed in particolare i seguenti articoli:

· art. 3 “requisisti di accesso”;

· art. 4 “Limiti di età”;

· art. 5 “Materie d’esame”;

· Art. 13 “Requisiti generali”;

· Art. 14 “Tassa di ammissione alle selezioni pubbliche”;

· Art. 17 “Bando di selezione”;

· Art. 18 “Pubblicazione del bando di selezione;

· Art. 19 “Proroga dei termini – revoca della selezione”;

· Art. 20 “Presentazione delle domande di ammissione”;

· Art. 21 “Contenuto della domanda”;

· Art. 22 “Svolgimento delle prove;

· Art. 23 “Selezione per esami”;

· Art. 24 “Selezione per titoli ed esami”;

· Art. 25 “Titoli di merito”;

· Art. 26 “Titoli di servizio”;

· Art. 27 “Titoli di studio”;

· Art. 28 “Titoli vari”;

· Art. 29 “Curriculum”;

· Art. 30 “Categorie riservatarie e preferenze” e art. 31 “Materie d’esame e titoli richiesti per l’accesso”;

RENDE NOTO
E’ indetta una selezione pubblica per la formazione di una graduatoria per eventuali assunzioni di agenti di polizia municipale nell’ambito della Categoria C1, posizione economica C1, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 09.05.2006, in relazione alle disposizioni legislative vigenti ed alle esigenze del Comune di San Giovanni Rotondo, nel numero che sarà possibile effettuare sulla base della programmazione annuale e triennale del Comune.

La graduatoria finale di merito potrà essere utilizzata per assunzioni a tempo determinato e a tempo indeterminato.

L’eventuale assunzione di unità di personale a tempo indeterminato è condizionata all’esito negativo della preventiva procedura prevista dall’art. 34 bis del  Dlgs 30/03/2001 n. 165 e successive modificazione ed integrazioni,  in materia di mobilità del personale.

Il rapporto di lavoro potrà essere instaurato a tempo pieno od a tempo parziale verticale od orizzontale. 
Le modalità di svolgimento della selezione pubblica sono stabilite dal Regolamento per la Disciplina delle Procedure Selettive e di Assunzione, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 9 gennaio 2006 e modificato con deliberazione della Giunta Comunale n. 259/2006 e, da ultimo, con delibera n. 373 del 05.12.2006 (sia pure limitatamente alla presente selezione), alle quali l’amministrazione comunale e la commissione esaminatrice si atterranno rigorosamente (se non diversamente previsto dal presente bando) assicurando a tutti i candidati le condizioni di uguaglianza di giudizio garantite dall’art. 51 della Costituzione.

Il Comune di San Giovanni Rotondo, inoltre, garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

Si anticipa che non sarà concesso assenso alla mobilità esterna verso altri enti ed alla mobilità interna verso altri uffici del Comune di San Giovanni Rotondo prima che sia trascorso un quinquennio dall’assunzione a tempo indeterminato. 

Per essere ammessi a partecipare alla selezione pubblica è necessario possedere i seguenti requisiti: 

TITOLO DI STUDIO 


Diploma di Istituto di istruzione superiore che dia accesso all’Universita’ 

LIMITI DI ETA’


In deroga all’articolo 13 , 1° comma n. 2) del vigente regolamento dei concorsi: Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 65;

REQUISITI GENERALI 

1.1) cittadinanza italiana; 

1.2) aver compiuto gli anni 18 e non superato gli anni 65; 

1.3) idoneità fisica all’impiego;

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo, prima della nomina, gli idonei in base alla normativa vigente;

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un impiego statale ai sensi dell’Art. 127, comma 1, lett. D), del Testo unico delle disposizioni concernente lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3;

3. Sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica;

4. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di selezione per la presentazione della domanda di ammissione; 

5. I cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva devono comprovare di essere in posizione regolare nei confronti di tale obbligo;

TASSA DI AMMISSIONE ALLE SELEZIONI PUBBLICHE

Da parte di ciascun candidato è dovuta ai sensi dell’art. 27, comma 6, del decreto legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, come modificato dall’art. 23 della legge 24 novembre 2000, n. 340, una tassa di ammissione alle selezioni pubbliche di € 14,52;

VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA

In deroga all’art. 16 del vigente regolamento dei concorsi la graduatoria avrà una validità di anni cinque decorrente dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio del provvedimento di approvazione;

PRESENTAZIONE DELLE DOMAMDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione alla selezione, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate e presentate all’Amministrazione direttamente o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, con esclusione di qualsiasi altro mezzo, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione dell’avviso di selezione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Ove tale termine scada in giorno festivo, esso deve intendersi prorogato automaticamente al giorno seguente non festivo.

La data di spedizione delle domande è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale accettante. Per le domande presentate direttamente all’ufficio di protocollo del Comune la data è comprovata dal timbro a data del medesimo ufficio.

La domanda deve essere redatta secondo lo schema che viene allegato al presente bando di selezione, riportando tutte le indicazioni che, secondo le norme vigenti, i candidati sono tenuti a fornire.

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazione dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Ogni documento che il candidato ritenga utile allegare alla domanda deve essere redatto in carta libera tranne quelli per i quali la legge prescrive il bollo.

L’ammissione o la non ammissione alla selezione dei candidati è disposta con determinazione del soggetto di cui all’Art. 17 del regolamento dei concorsi – Responsabile del Settore Personale – e deve essere comunicata agli interessati a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Fermo restando la precitata procedura, può essere comunicata agli interessati la sola non ammissione.

CONTENUTO DELLA DOMANDA

Nella domanda di ammissione, redatta in carta semplice, il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, pena l’esclusione:

a) Cognome, nome e residenza

b) Esatto recapito, qualora il medesimo non coincida con la residenza;

c) Luogo e data di nascita;

d) eventuale titolo che dà diritto a riserva di posto o a preferenza di legge;

e) Di essere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) o cittadino di uno stato membro della Unione Europea;

f) Di essere iscritto  (se cittadino italiano) nelle liste elettorali, indicando il relativo Comune ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime. I cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea debbono altresì dichiarare do godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o provenienza ovvero i motivi del mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

g) di non aver riportato condanne penali ovvero gli eventuali procedimenti penali pendenti;

h) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e conseguenti eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; diploma di scuola media superiore di durata quadriennale o quinquennale;

i) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, comma 1, lett. D), del Testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3;

l) la sua posizione nei confronti dell’obbligo di leva;

m) il possesso del titolo di studio richiesto con la votazione conseguita, ovvero ( se cittadino di uno degli stati membri della Unione Europea) il titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto equipollente a quello richiesto in base ad accordi internazionali ovvero alla normativa vigente;

n) essere muniti della patente di abilitazione alla guida di autoveicoli della cat. B o superiore;

o) essere muniti della patente di abilitazione alla guida di motoveicoli (Cat. A) o dichiarazione di impegno ad acquisirla entro la conclusione del periodo di prova, nel caso di nomina a tempo indeterminato;

p) la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;

q) la lingua straniera nella quale intende sostenere la prova orale (tra Inglese, Francese, Tedesco e Spagnolo);

q) possedere i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale indicati, per gli agenti, dal Capo II ed allegate tabelle 1 e 2 del decreto del Ministero dell’Interno 30 giugno 2003 n. 198 (allegate al bando);

r) trovarsi nelle condizioni soggettive previste dalla legge sull'ordinamento della Polizia Municipale 7 marzo 1986, n. 65. 

Non possono in ogni caso essere ammessi all’impiego nel Corpo di Polizia Municipale: 
a) coloro che sono stati espulsi dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati; 

b) coloro che sono stati licenziati da pubbliche amministrazioni o destituiti da pubblici uffici; 

c) coloro che hanno riportato condanne o pene detentive per delitto non colposo o sono stati soggetti a misure di prevenzione. 

Il possesso dei requisiti psico-fisici richiesti sarà accertato dal Servizio di Medicina Legale dell’ASUR – Zona Territoriale n. 1 di Foggia. 

I requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

Il requisito della patente di abilitazione alla guida di motoveicoli deve essere posseduto prima della conferma in servizio al termine del periodo di prova. 

Ai sensi dell’art. 1 della legge 29 marzo 1991 n. 120, la condizione di privo della vista comporta inidoneità specifica alle mansioni proprie della professionalità da assumere, così come comporta inidoneità specifica alle mansioni proprie della professionalità da assumere ogni invalidità che impedisca o limiti le mansioni di agente di polizia locale, agente di polizia giudiziaria, agente di pubblica sicurezza e agente di polizia stradale. 

Comporta comunque l’esclusione dalla selezione l’omissione nella domanda della firma del concorrente. 

Insieme alla domanda dovrà essere presentata la ricevuta di vaglia postale ordinario o del versamento sul conto corrente postale n. 11232717 di Euro 14,52 intestato alla Tesoreria del Comune di San Giovanni Rotondo, quale tassa di ammissione alla selezione.

Il mancato pagamento della tassa entro il termine di presentazione della domanda comporta l’esclusione dalla selezione.

Alla domanda di partecipazione sono allegati, altresì, il curriculum redatto in carta semplice, datato e sottoscritto ed i titoli che il candidato ritiene valutabili, ovvero, per ciascun titolo, autocertificazione indicante gli estremi di esso (numero, data e autorità che lo ha rilasciato), la eventuale valutazione espressa in numeri o in giudizio e quant’altro possa essere necessaria per la valutazione del titolo da parte della Commissione selezionatrice. 

La partecipazione alla selezione comporta esplicita ed incondizionata accettazione delle norme vigenti in materia di personale, ivi comprese quelle concernenti specificatamente l’espletamento delle selezioni, nonché le eventuali modifiche che vi potranno essere apportate.

SELEZIONE PER TITOLI ED ESAMI 

PRESELEZIONE

La procedura di selezione per la formazione della graduatoria per l’assunzione di agenti di polizia municipale comprenderà una prova di preselezione per la verifica del possesso dei requisiti psico-attitudinali richiesti e delle conoscenze tecnico-pratiche di base, da effettuarsi con l’ausilio di strumentazioni automatizzate.

La prova di preselezione con test a risposta multipla su non meno di 100 domande volte ad accertare la preparazione specifica relativamente a: Codice della strada, Codice di procedura penale (gli atti della polizia giudiziaria), Procedure e competenze in tema di sanzioni amministrative, Testo unico degli enti locali in tema di organi, Funzioni e compiti del Comune, Testo Unico della edilizia, La legislazione regionale relativa al commercio su aree private e su aree pubbliche, La disciplina delle attività ricettive e quella delle attività di somministrazione di alimenti e bevande.
Per effettuare la preselezione l’Amministrazione Comunale si avvarrà di ditta specializzata la quale verificherà la regolarità di presentazione delle domande, la regolarità delle domande e dei documenti allegati, convocherà alle prove di preselezione i candidati ammessi, elaborerà e detterà i quiz per le prove di preselezione, correggerà i quiz e predisporrà la graduatoria degli idonei che hanno conseguito una votazione di almeno 21/30 o equivalente per le successive prove di esame. Le successive prove di esame saranno svolte da personale qualificato della ditta specializzata.

Alle prove scritte saranno invitati i candidati risultati idonei alla prova di preselezione nel numero  non superiore a 100 unità, significando che saranno in ogni caso ammessi alle prove scritte tutti coloro che avranno conseguito il medesimo punteggio dell’ultimo candidato utilmente collocato in graduatoria.

PROVE DI ESAME

Prima Prova scritta:

risoluzione di n. 100 quiz a risposta multipla sulle materie di esame. Conseguono l’ammissione alla seconda prova  scritta coloro che abbiano riportato una votazione di almeno 21/30;

seconda prova scritta pratica o a contenuto teorico-pratico

nelle materie oggetto della preselezione

prova orale : colloquio  tendente  ad accertare:

- le conoscenze del candidato sulle materie della preselezione; 

- la conoscenza di una lingua straniera fra inglese, francese, tedesco o spagnolo utile a sostenere una      conversazione semplice; 

      -  la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse.

 In fase di colloquio, inoltre, verrà approfondita con il candidato l’esperienza pregressa risultante dal curriculum. 

Al termine delle prove di esame – prima , seconda e prova orale -  la Ditta incaricata formerà la graduatoria sulla base del risultato complessivo delle tre prove citate  e della valutazione dei titoli di merito con le modalità e criteri previsti dal regolamento e di seguito riportati. 

Il tempo di risoluzione dei quiz ed i criteri di valutazione delle prove di esame saranno comunicati ai candidati, in sede di selezione e prima dell’avvio delle prove, dalla Ditta incaricata.

Selezione per titoli ed esami

1. La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri, è effettuata dopo le prove scritte e prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati.

2. Per i titoli è attribuito un punteggio complessivo di 10/30 o equivalente. Per i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, i titoli devono essere accompagnati da una traduzione in lingua italiana  effettuata da un traduttore ufficiale in possesso del necessario titolo di abilitazione, fermo restando il disposto dell'art. 37, comma 3, del D.lgs. 3 febbraio 1993 n°29.

3.
Le prove di esame si svolgono secondo le modalità previste dagli artt. 22 e 23 del presente Regolamento.

4.
La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove di esame. Si applica il criterio della media dei voti conseguiti nelle prove scritte o pratiche o teorico-pratiche codificato dal precedente art.23, comma 4, nella selezione per esami.

Titoli di merito

1.
Il totale del punteggio disponibile per la valutazione dei titoli è così suddiviso in relazione alle seguenti 4 categorie:


a)
titoli di servizio:………………………………..
40% del totale;


b)
titolo di studio:…………………………………
40% del totale;


c)
titoli vari:……………………………………….
10% del totale;


d)
curriculum:……………………………………..
10% del totale.

Titoli di servizio

1.
Nell'ambito del periodo massimo di tempo sotto indicato sono valutabili i servizi prestati in posizione di ruolo e non di ruolo alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, indicate dal comma 2, dell'art. l del D.lgs. 3 febbraio 1993 n°29 e successive modificazioni ed integrazioni, in categorie professionali e/o profili professionali corrispondenti o equivalenti a quelli del posto messo a selezione.

La valutazione dei servizi resi inizia a partire dagli ultimi fino a quelli via via espletati per il periodo di tempo considerato.

2.
La valutazione del servizio sarà effettuata in ragione di 0,30 punti per ciascun anno di servizio prestato in posizione di categoria professionale e/o profilo professionale corrispondente o equivalente, come sopra detto, a quello del posto messo a selezione, fino alla concorrenza del punteggio massimo attribuibile a tale titolo, arrotondando ad anno le porzioni di tempo non inferiori a sei mesi e trascurando le frazioni di tempo inferiori.

3. Il  servizio  prestato  nelle  categorie  professionali  e/o  profili professionali inferiori a quelli sopra indicati sarà valutato con punteggio ridotto del 50%.

4. Non sono suscettibili di valutazioni gli anni di servizio eventualmente richiesti quale requisito di ammissibilità alla selezione.

5. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze Armate e nell’Arma dei Carabinieri, sono valutati con lo stesso punteggio attribuito ai servizi prestati negli impieghi civili presso enti pubblici. Ai fini dell’ammissibilità e della valutazione è da considerarsi a tutti gli effetti il periodo di tempo trascorso come militare di leva o richiamato in pendenza di rapporto di lavoro. La copia del foglio matricolare dello stato di servizio costituisce l'unico documento probatorio per la valutazione del servizio militare.

Titoli di studio
1.Il titolo di studio, conseguito con votazione minima, e l'eventuale titolo professionale, in ogni caso richiesti per l'ammissione alla selezione, non sono suscettibili di valutazione. Il titolo di studio richiesto per l'ammissione alla selezione, conseguito con votazione superiore alla minima, è valutato in proporzione al punteggio riportato, fino ad un massimo di 2/3 del punteggio di tale categoria.

2.
Sono altresì valutati fino ad un massimo di 1/3 del punteggio della stessa categoria ulteriori titoli di studio e/o professionali di livello pari o superiore a quelli richiesti per l'ammissione alla selezione, privilegiando nella valutazione quelli strettamente attinenti alla professionalità del posto messo a selezione. Non è valutabile il titolo di studio superiore qualora lo stesso sia rimesso in luogo di quello richiesto per l'ammissione alla selezione.

Titoli vari

1.
In questa categoria vengono valutate le pubblicazioni ed i corsi di perfezionamento e/o aggiornamento professionale su materie attinenti al posto messo a selezione purché sia certificato, per i corsi, il superamento di prova finale con diploma o attestato rilasciato da enti o istituti regolarmente riconosciuti o parificati complessivamente fino ad un massimo di 1/3 del punteggio della categoria, i titoli di studio non inferiori a quello richiesto per l'ammissione alla selezione, non attinenti specificatamente alla professionalità richiesta, ma, comunque, attestanti arricchimento culturale e non valutati nella specifica categoria, complessivamente fino ad un massimo di 1/3 del punteggio della categoria, nonché le idoneità conseguite in selezioni per esami o per titoli ed esami presso enti pubblici, purché di livelli pari o superiori a quello del posto messo a selezione, complessivamente fino ad un massimo di 1/3 del punteggio della categoria.

Curriculum

1.
La valutazione del curriculum culturale e professionale presentato dal candidato si riferisce ad eventi che non siano apprezzabili o lo siano parzialmente nelle precedenti 3 categorie di titoli ed il punteggio è assegnato a discrezione della commissione, purché motivato.

Nel caso di insignificanza del curriculum stesso la commissione ne dà atto e non attribuisce alcun punteggio.

Categorie riservatarie e preferenze

1.
Nelle pubbliche selezioni, le riserve di posti di cui al successivo comma 3 del presente articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti messi a selezione.

2.
Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva.

3.
Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti si tiene conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:

1)
riserva di posti a favore delle persone disabili di cui alla legge 12 marzo 1999 n°68, secondo il combinato disposto degli artt.3 e 4 della legge  medesima,  senza  computare  gli  appartenenti  a  dette  persone vincitori della selezione;

2)
riserva di posti ai sensi  dell'art.3,  comma 65,  della legge 24 dicembre 1993 n°537, a favore dei militari in ferma di leva prolungata e di  volontari  specializzati  delle tre Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20% delle vacanze annuali dei posti messi a selezione;

3)
riserva del 2% dei posti destinati a ciascuna selezione, ai sensi dell'art.40,  comma 2, della legge 20 settembre 1980 n°574, per gli ufficiali di complemento dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale.

4.
Le categorie di cittadini che nelle pubbliche selezioni hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A parità di merito i titoli di preferenza sono:

1)- gli insigniti di medaglia al valore militare;

2)- i disabili di guerra;

3)- i disabili civili di guerra; 

4)- i disabili per servizio nel settore pubblico e privato;

5)- gli orfani di guerra;

6)- gli orfani dei caduti civili di guerra;

7)- gli orfani di caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

8)- i feriti in combattimento;

9)- gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi famiglia numerosa;

10)- i figli dei disabili di guerra;

11)- i figli dei disabili civili di guerra;

12)- i figli dei disabili per servizio nel settore pubblico e privato;

13)- i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;

14)- i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti civili di guerra;

15)- i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

16)- coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

17)- coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo per non meno di un anno nell'amministrazione che ha indetto la selezione;

18)- i coniugati e non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

19)- i disabili civili;

20)- militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

5.
A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;

c) dalla minore età.

Il rifiuto di assunzione a tempo determinato non comporterà scorrimento nella graduatoria ai fini di una eventuale assunzione a tempo indeterminato.

Per il periodo di validità della graduatoria le assunzioni a tempo determinato attingeranno sempre secondo l’ordine della graduatoria e senza scorrimento, salvo indisponibilità del concorrente chiamato.

Ai sensi dell’art. 3 - comma 61 - della Legge 24 dicembre 2003, n.350, sarà possibile ad altre amministrazioni del medesimo comparto, l’utilizzo della graduatoria finale di merito della presente selezione, previo accordo tra gli enti interessati. 

L’assenza o il ritardo anche ad una sola prova costituisce rinuncia espressa alla selezione. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione al colloquio verrà inviata comunicazione con l’indicazione della votazione conseguita e della data, ora e luogo del colloquio. 

I risultati delle prove di preselezione saranno altresì resi noti mediante affissione degli stessi presso: 

* Albo Pretorio del Comune di San Giovanni Rotondo – Piazza dei Martiri

* Comando di Polizia Municipale – Via Nazario Sauro.

Il Bando e lo schema di domanda sono pubblicati sul sito internet del Comune di San Giovanni Rotondo. 

http//www.comune.sangiovannirotondo.fg.it 

Il presente bando sostituisce integralmente il precedente bando di concorso per la copertura di n. 3 posti di Vigili di Polizia Municipale, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica n. 31 del 18/04/2000 – 4ª serie speciale.

Sono fatte salve le domande già presentate nel termine di scadenza del suddetto bando con facoltà per i concorrenti di integrare la documentazione relativa ai titoli valutabili.
Per ogni informazione ci si potrà rivolgere al Comune di San Giovanni Rotondo presso: 

* Comando di Polizia Municipale – Via Nazario Sauro 

* Ufficio Personale – Piazza dei Martiri

In riferimento alla Legge 7 agosto 1990 n. 241, il sig. Urbano Pietro è responsabile del procedimento. 

Informativa per il trattamento dei dati personali, ai sensi dell'art.13 del D.Lgs.196/03: 
Titolare del trattamento: San Giovanni Rotondo, Piazza dei Martiri – 71013 San Giovanni Rotondo. 
Finalità del trattamento dei dati: il trattamento dei dati è diretto all'espletamento da parte del Comune di funzioni per rilevanti finalità di interesse pubblico, in virtù di compiti attribuitigli dalla Legge e dai Regolamenti fra cui in particolare il D. Lgs. n. 196/03; Regolamento Comunale per la disciplina delle procedure Selettive e di assunzione. 
Per ammissione a selezioni ed assunzione di personale i dati trattati sono: dati sulla domanda e dati sul curriculum professionale; 
Operazioni eseguite: controllo e registrazione. 
Modalità: Il trattamento è realizzato attraverso operazioni o complessi di operazioni indicate dall'art.4 del D. Lgs. n. 196/03; è effettuato con l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati. 
Ambito di comunicazione: i dati possono essere comunicati ad uffici interni e ad Enti Pubblici autorizzati al trattamento, a ditte esterne autorizzate dal Comune di San Giovanni Rotondo per le stesse finalità sopra dichiarate. 
Il conferimento dei dati è necessario come onere dell'interessato allo scopo di permettere l’espletamento della procedura selettiva di che trattasi, l’adozione di ogni provvedimento annesso, e/o conseguente la gestione del rapporto di lavoro che, eventualmente si instaurerà. 
Responsabile del trattamento dei dati: sig. Urbano Pietro, Responsabile del Servizio Personale. 
In relazione ai predetti trattamenti possono essere esercitati i diritti di cui all’articolo 7 del D. Lgs. n. 196/03 
San Giovanni Rotondo, lì ___________________

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE 

                                                                                                     - Dott. Puzzolante Antonio -

schema di domanda

Al Sindaco del Comune di San Giovanni Rotondo 
P.zza dei Martiri

71013 – SAN GIOVANNI ROTONDO

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________  il __________________ 

residente in ______________________________ via ______________________________ n.____ 

Tel. ____________________ fax___________________ 

chiede

di essere ammesso/a alla selezione pubblica per la formazione di una graduatoria per eventuale assunzione di Agenti di Polizia Municipale di categoria C1, posizione economica C1. 

A tale scopo dichiara, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi del D.P.R. 445/2000, di essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) di possedere la cittadinanza italiana ovvero di essere cittadino/a di uno degli stati membri della Unione Europea;

b) di essere residente in via____________________________;

c) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ________________________________;

d) di non essere stato/a licenziato/a o destituito/a dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione; 

e) di essere in possesso del titolo di studio di ________________________ conseguito presso l’Istituto _____________________ nell’anno _________________ con votazione _____________;

     f) di avere diritto, in caso di parità di punteggio nella graduatoria finale di merito, alla applicazione delle preferenze in quanto___________________________________________________________; 

g) di essere in possesso dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale indicati dal Capo II ed allegate tabelle 1 e 2 del Decreto del Ministero dell’Interno 30 giugno 2003 n. 198; 

h) di essere munito/a della patente di abilitazione alla guida di autoveicoli della Cat. B o superiore;

i) di essere munito, inoltre, della patente di abilitazione alla guida di motoveicoli (cat. A) o di impegnarsi ad acquisirla entro la conclusione del periodo di prova, in caso di assunzione a tempo indeterminato;

di godere dei diritti civili e politici;

l) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso. Oppure: di avere  riportato ….. (indicare le eventuali condanne o gli eventuali carichi pendenti); 

m) non essere stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi militarmente organizzati o destituito dai pubblici uffici; 

     n) di voler sostenere la prova orale per l’accertamento della conoscenza di una lingua straniera, nella lingua_______________ (fra inglese, francese, tedesco e spagnolo) . 

Allega: 

- curriculum professionale debitamente sottoscritto; 

- titoli vari, in copia ovvero in autocertificazione per ciascun titolo riportante ogni elemento utile di valutazione e di individuazione dell’originale dello stesso;

- ricevuta di versamento in conto corrente postale n.11232717 (o di vaglia postale ordinario) di €.14,52, intestato alla Tesoreria del Comune di San Giovanni Rotondo, quale tassa di ammissione alla selezione; 

San Giovanni Rotondo, ______________ 

FIRMA 

____________________ 
